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Pds Orvieto 
Votato 
il «distacco» 
da Temi 
• • ( i n v i n o .In Umbr iao l i re 
1 t mlir ia. Questo lo slogan 
della Conteren/a di organizza­
zione del Pds dell Orvietano, 
che Ila sancito .ili unanimità 
I autonomia politica ed orqa-
niz/ativa di questa unione in­
teri ouiunale dalla federazio­
ne di lernt I nuovi qntppi dir i 
genti eletti dall assemblea, sa­
ranno quindi direttamente col­
legati agli organismi regionali, 
dove avranno I loro rappresen­
tanti La formula organizzativa 
ineli.-ieluata dai dirigenti di Or 
vieto e quella della federazio­
ne ma per la sua concreta de­
finizione bisognerà attendere 
le decisioni che scaturiranno 
dalle assise nazionale e regio­
nale che si terranno nei prossi 
ini mesi 

l-e ipotesi d i riorganizzazio­
ne del Pds umbro sono due o 
cinque unioni intercomunali 
ed un unica federazione regio­
nale oppure la nascita di altre 
tre federazioni che si andreb 
Ix'ro ad aggiungere alle due 
già esistenti di Perugia e di Ter­
ni 

•Solo partendo dalla difesa 
e dalla valorizzazione dei torri 
lori e facendo leva sul loro ruo 
lo potremo affrontare gli squiii 
bri interni e dare vita ad un 
nuovo regionalismo, capace di 
rilanciare la nostra progettuali 
ta come forza di governo loca 
le e regionale" ha detto Fausto 
( ialanello segretario del Pds 
orvietano 

L i nuova "federazione" avrà 
organismi dirigenti nuovi e 
snelli in sintonia con il proces­
so di r innovamento portato 
acanti dalla Quercia sia a livel 
lo perife'ru'o che nazionale 
Ira le novità principali si regi 
strano il su|)eramento dei fun 
zionari «d un maggiore spazio 
per il volontariato ed infine la 
•tendenziale» incompatibi l i tà 
Ira il ruolo amministrativo e 
quello di dirigenza del partito 

Alla conferenza di organi / 
/ a / i one hanno partec ipato il 
presidente della Piovutela eli 
l en i i Alberto Provanlini e Giu­
lia Rodano della dire/ lori* ' na 
zionale del Pds che ha tenuto 
le e onc lusioni del dibattito 

I CiT 

A Sesto San Giovanni riuniti 
da Rifondazione i rappresentanti 
dei Pc e degli ex Pc europei 
Unico assente George Marchais 

Bandiere rosse e tanti inni 
Rinasce l'Internazionale? 
Gli organizzatori smentiscono: 
«Non guardiamo al passato» 

«Comunisti d'Europa unitevi» 
Meeting con Cossutta e Cunhal contro Maastricht 
«Per un'altra Europa» sotto questo slogan si sono 
riuniti a Sesto San Giovanni in un Meeting interna­
zionale i partiti e i movimenti della sinistra comuni­
sta europea Rinasce l'Internazionale7 No, dicono i 
partecipanti: «Vogliamo unirci contro l'Europa dei 
banchieri e dei padroni nata a Maastricht» Unico 
«big» assente il francese Georges Marchais, l'ovazio­
ne più lunga è toccata ad Alvaro Cunhal 

B R U N O C A V A C N O L A 

M MII.ANO II grande assen­
te è stato Georges Marchais 
m a d i cer to non avrebbe 
conteso ad Alvaro Cunha l 
e dod ic i ann i passati nel lo ga­
lere d i Sdlazar) I ovaz ione 
p iù lunga del palazzetto del ­
lo Sport d i Sesto San Giovati 
ni che ieri pomer igg io ha ac -
co l to il Meet ing internaziona­
le de i part i t i e dei mov iment i 
del la sinistra comunis ta eu­
ropea Un nuovo abbozzo di 
In ternazionale9 Tutt i i parte­
c ipant i si affrettano a sment i­
re Quel lo d i ieri ò stato un 
«meeting", non un -p lenum» 
e nessuno se 1è sentita d i rie­
vocare le glor ie o i fantasmi 
del passalo [JO stesso Cos­
sutta ncl l apr i re 1 lavori ha 
r icordato che anche dal la si­
nistra comunis ta europea 
«non vengono oggi proposte 
univoche» per affrontare 1 
p rob lemi che travagl iano il 
Vecch io cont inente 

Di inguar ib i lmente «vetero-
comunista» ieri fuori e den­
tro il Palazzetto de l lo sport 
del la ex Stal ingrado d Italia 
e erano le p icco le cose che 
fanno una t radiz ione fuor i , 
l 'olferta ma i ineusasta d i nvi-

11: 

ste <on t ro« («Il Uolscevicci ' 
•Spartaco» «l'alce e martel­
lo», ecc J il banchet to del la 
Lega trotzkista d'I tal ia, il vo­
lant ino d i I tal ia-Albania den­
tro, il sol i to r i tardo d i 50 mi ­
nut i ncl l in iz io del meet ing 
r iempi to da Bandiere Rosse e 
Inni de i lavoratori che avreb­
bero sf iancato anche il buon 
vecchio Molotov, coccarde, 
bandiere e 1 solit i m ic ro fon i 
che non funz ionano 

Il Meeting ha c o m u n q u e 
consegnato lo spaccato at­
tuale d i tutte quel le "forze 
che si o p p o n g o n o a Maastri­
cht in nome di un progetto 
al ternat ivo d i Kuropa non 
subalterna alle compat ib i l i ta 
del capi tal ismo» «Un altra 
!"uropa» diceva Io slogan 
del la man i les ta / ione a cu i 
hanno fatto r i fer imento, oltre 
ad Alvaro Cunhal e a Cossut 
ta Sem e Pettinar! d i Rilon 
daz ione, gli ospit i Demetr io 
Chnstofids ^segretario del 
I Akel di C i p r o ) , P.nnco l'al-
qu i (europar lamentare elei 
Verd i ) Gabriel Cal ice (de l 
Mov imento francese Social i-
sme-Rópubl ique) Gregor 
Gvsi (presidente del part i to 

Il leader comunista portoghese Alvato Cunhal presidente di Mondazione Armando Cossutta 

de l Sex lal isnio rieimx ratico 
tedesco) Manuel Monereo 
(.membro del la presidenza 
del l l /q i i iorr ia l l i nda e segre 
I.ino d e l l ' i spagno lo) Alek. i 
Papanga (segretaria de l Kke 
g reco ) , Dorothec Piermonl 
1 europar lamentare dei Verdi 
tedeschi) Krancis Wurtz 
(de l l uffu 10 pol i t ico elei Par 
I l io comunis ta francese) I. 
poi non m.me ano 1 messag­
gi, que l lo d i augur i del l O lp e 
ciucilo d i r ingraziamento d i 

Kidel Castro Ki t / , conv in to 
' d i e le nuove sfide del la sto 
ria e 1 t roveranno unit i in f in 
ma l inea nel le stesse batta 
glie» 

battaglie non eh poco con 
lo I rì m i l i on i d i disexc uputt e 
50 mi l ion i d i indigent i ò sta­
to r icordato . una brul la aria 
eli destra che ha r iportalo in 
piazza mov iment i e parole 
ci o rd ine lasciste, risorgere d i 
razzismi, pone ol i per la pac e 
con le f iamme del la e x Juge> 

slavia alle porte eh e asa I o l la 
dunque «contro I Kurop.i de 1 
padron i e dei I n n i Inerì 
«Non vog l iamo un l.uropa 
ha de l lo Cunhal nella <|ii ile 
la tartaruga del |> lesi poveri 
non possa mai raggiungere 
l.i lepre dei paesi ne e hi 

l 'eli Ironie a tutto110<l ine 
sisten/a eli un progetto ilter 
nat ivo del la sinistra» In ha ri 
co rda lo Manuel Mone reo 
e he si e scusato per il suo ila 
l iano un pò approssimat ivo 

'(.luci p i n o e he so ha de t lo 
tr.i un fragore d i applausi 
I ho imparato legge ndo 
Granisi 1 lug l i , i lh e Migraci 

1 patt i t i 1 omunis t l europe 1 
ha neordato ( ossntta - 1 he 

hanno saputo resisle re ad 
un 1 fase eliflie ile oggi posso 
no eli nuovo tornare protago 
mstii ( )bi i Itivo la enslruzm 
ne di un provet to (le III si i l i 
slie a e in partec ipmo lorvi 
eomunis le sin lalisie e i t o 
leigiste 1 pacifisti 1 giovani 
e he inanife siano e nut ro 1! 
razzismo ma ha avvertito 
Rino Serri tul 'e que ste lorzc 
possono e devono incontrar 
si lueiri eia ipotesi d i org iniz 
'az ion i iute rnaz,ol ial i huro 
e ta l l i In e puramente intor 
m,ili Nessun progetto clini 
c|iic di nuova Internazionale 
allora ( ma a e he numero sa 
remino arrivati alla Quin l 1 
alla Sesta ' ) ma la volontà d i 
costruire «un nuovo sogge Ito 
po l i t ico e u ropeo di sinistra 
antagonista e an t impenah 
sta dist into e non subal terno 

i l i In lernazionalc socialista 
d i t i l i anc In 1 partit i c o m u n i 
sii siano parti integranti <• 
propulsiva 

Voglia insomma eli rune ! 
te rsi •iiiovaine lite in gnx o 
ora 1 h i il e rol lo del l l Irss ha 
d. i lo mano I I IXT . I al e apit. i l i 
s ino I" Cossutta strapp 11 ulti 
un applauso ni o rda in loe he 
e hi r ipudia il p ropr io passa 

to inn i Ini luturo Poi ali 1 fi 
ne 1 tutto un finsi 1 ire d i 
Iiiuubere rtisse e ton i un 1 le 
not i ' di Av Ulti popo lo Poi SI 
t sci- serata fredda e 111 b ino 
sa Ma e he importa una fé 
dee e n n i t 1 in cor» 

Parla Chiamparino. segretario pds 

«Torino al voto: 
Pri responsabile» 

DAL LA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

• i IUKIM) L i ( jp i t . iU* del IH dato . i p p o i ^ M U t n i t o i 
i industri 1 (. n ini .milita ,i resta qualunque sjmnta minoritari i 
'v s r i i ' . t iy>vi MIO f- proprio purché iiell amhito del \ i t 
nel innmei i lo in u n 1 i Ljrau' i e. hio si hieramcii to <li |x nta 
dell i i list I i h ili ti in r se hi di partito I orse hai un pt sa'u 
de*. Imo e I enii r^( n/.i stK uili pri SSIOIH di «mth et il et < MIO 
d i u ut i dramtu.itK a Ijt» st i<> um i dell i t itt.i \ I K . I I la Keh 
^1 in lento de! i mi Miglio t oinu ivi w più w>,t< indie i lo t o m i 
na le e d nula di l i uni Mussano» a ltern.it i\ a ilk i le/ ioni un y,i 
hanno v alenato un i oro i m i \ en io di salute puhhlua Qui I 
i ordì di rtx riti un i / ioni t mitro t he non si e m a n apil » hi IH I 
i p tri iti a u usali in hlot i o di se ia t ond i / ione oer . i t ra.m i 
Ialini lento V p iri.i S< ri^iu dov< \a essere la t unsi t»n.i di ! 
( li anip.-rmo se^rt tatio prò lo st ranno più al lo ih t 'alaz/o 
une laledel Tds . iut o i D ieqoNou Ih 

Come si potava evitare que C e chi «osticrn* che il Pd» si 
j Kta.«K'oniitt;i della politica? e t irato indietro dal l ' i [x>te*i 
| I uni ta u à per dare un «over <*<*• «govcrnisslmo* dopo il 
' no autmew le e lorte alla i H \ I nodiOcchet to . 

m quesl i fase di t risi Ljravt e di \ o Ahhiamo interrotto le trai 
transizione istitu/ionaU era t,itivi1 i>er il -ntnermssMim» 
quel! i di un a m p l i coal i / ion* t juati t lo al)hiamo constatalo 
delle In i/e ti ispirazioni sue ia i he i Jan , non vulrv ino impi 
lista t atlolit he 1 in he e am piars i l u . | | | prov]M>lti\ i th ai i 
hientaliste Ma quali he partilo ampia i " . i l i / i on i I un u d o i n 
ha suhntdinatn I a t t etta/ inne si pt r detenniu ne inni più 
di quesl i proposta 11Li pn k sa un alti au/a transitori i pi r 1 * 
d i -nere il stilli n o 1 la IX s i i iner^ei i /a ma una \er i e prò 
p re ix tupa la pie t hi altro d pria formula l'ds l'si l'sdì IX 
V K filisi ire 'e sua t unent i destinata a preti ini in • '» ' la lo 

Allora chi porta, secondo te, 
la reaponnahilita del fal l i­
mento? 

I responsahih pnin ip.ili sono i 
p.ittili lait i s< nnatamentt il 
l'n I utrainhi si sono atroci ali 
sulla precludi/ i . i l i * hi fossi 
un loro espone nt< a nmdart I i 
i;iunta I questo persino 
smentendo posizioni e assit u 
r i / ioni i h i ' ivei.un > dato [ire 
t edentt mente in incontri ii.h 
t iati con noi 

Slal lanciando l'accusa di un 
voltafaccia. In che direzio­
ne? 

disonna pari in t hi irò In un 
UH unirò tenuto I S n o w m h n 

nit a delle . i I teri lan/e (utun 
lì i latti mai abbiamo «iflennatn 
di essi r( disponibil i per un i 
sott i / ione > ,uattro 

F pur vero, pero, che per un 
certo periodo il Pd-» ha par­
tecipato a un nefto/Jato che 
vedeva insieme i part i t i del 
«govcrniaslmoM, 

Si in.i MMiipte t i n i i obiettai ' 
dn hi irato di t oinvoli». r< i I.IK I 
I t verdi neli 11 o i i v iu / io ' i e i h» 
avrebbero e amb alo < pi moni 

Con le He / ion i che «i terran 
no in primavera »i r iparte da 
/e ro . Coita proporrà i l Pd» 
per dare una guida alla cit 
ta? 

I l'n i (dissi < splu itami lite d. Speriamo mnan/ i t i i l to t he ,1 
esseri pronto ] uà Iota si fosse t iso fo rmo sena .ni at i elei i 
tu inti notte le trattativi t h e ri I iti r tlella nuova lenn< ' I» ' 
avevamo m t o r s o u m l'si Psdì [orale Nella to t i le reu/a « lo : 
e IX | X T il t osttletto-noverms n a m / / a , ione del l'd^ I i n ino 
simu" i sederi ili orno a un ta una valuta/ ione ipp io iondi l i 
volo i un noi sin uilisti i v i r i l i di ni) awt mmenl i ( r i d o IH 
pi r avanzali una propost i usi ira fortemente vali rizza'- < il 
i oni pi» ssiva ali i I le'i i iK ra/ia punì i pale eie mi i ito positivo 
t risii ma * dare vita u n i un emi rso in qtiest i v u t ',. i i t H »i 
peri orso poll i l i o divt rso alla la si retta umt i i ol l'si i ol l'sdì 
nr indi i o. i l i / oui Ma poi il Pri » in ul lhi io mi hi 11 MI i \ i n ) 
ha inni itn r idit ìlnn nle la sua ( nnsidero qui sta a base ti i 
linea In consumilo <. cii.iiun.ilc e in si potrà partire p i " def.mrt 
Io l i Ponniolr i i ha dichiarala pronramnu listi e t n tl id itut i 
t he il nnippo dell ede r " avreb- a sindaco 

Dirigente del Pds, ingegnere di 38 anni, guida da 10 giorni la città 
«Ce un futuro produttivo incerto. Il porto al centro del rilancio» 

Burlando: «Sarò il sindaco 
di una Genova che vuole rinascere» 
• l . r .MlVA Str,in,i città 
Genova C i - un part i to d i si­
nistra e.tie' eia pi l i i l i <10 ann i 
' t i in terrot tami 'nte vanta la 
ni!ii{t{ior<in/a relativa e' eh 
(|iit'sti IO ann i ne passa 29 al-
I opposi/ ione.' e t h e elejpcj 
I amatissime) Gelasio Aela-
nielli smela lo i le i p runo do­
poguerra pe'r " l 'spnniere» un 
al t ro smelato aspett i ! <11 ann i 
elo|>o la t r a s f o r m i n o n e cle'l 
l \ i in Ctls A r iannodare il f i lo 
e un inqei4neri> t rentottenne 
l ' I .nu l lo Bur lando i h e ò sta 
to il p r i m o segretario ele'lla le 
e lera/ ioni genovesi ' del la 
t . i ue r t i a i ' tuttora (a parte elei-
la el irevionr na/ ionale ' t i f i 
l'els F slato ek'tle) il -1 i l i cem-
tire se orsei da un mai in ioran 
/ a l'els l'si Psell i o l i I appelli 
Hw esterno elei Cri s ta rna e 
as tmi to ni ' i r i im icn •I l vol i 
su.Hd 

Alle' ultime' amministrat ive, 
inv i te ' , i i;ene>vt'si t h e aveva­
no votato Bur lando erano 
stati 11 nula ">()() tantissimi ri­
spetto ai vol i rtolld lista Ora 
arriva alla L'inda eli una n t t a 
the ' attraversa una viravi' t r i 
si 

Qua l è, p r ima d i tu t to , la si­
tuazione attuato d i Geno­
va? 

l.s.iunla I i fase elella i rese ita 
industriale leitjeirata la prexli 
•(iosa risorsa [ lor tuale Gene; 
va steijire' e>m î non sello un 
ine l 'Ho futuro produt t ivo ma 
ani he le mol te l i ieera / iom 
prodot te i la uno sv i luppo eu 
(eineeii elisorelinatei aree ur 
l iane sai r i fu ate da insedia­
ment i o rma i svuotati eli vita e 
i li rueilo p i v / i eli e eista snati l 
rati la eol l ina atjt;re'elita i la 
hrutte * spansieini e he ne1 

hanno a'iehe' inelebol.to la 
t i unta ielroti i 'olot{ i ta il l e u 
tro storien assediato dal eli' 
liraelo 

50 mi la post i d i lavoro per­
du t i ne l l ' u l t imo decenn io , 
12 mi la d isoccupat i censi t i 
nel 1990. È un q u a d r o al­
la rmante . . 

A dicci giorni dal suo insediamento <i palazzo 
Tursi, il neosindaco Claudio Burlando fa un'anali­
si della situazione, dei problemi e delle prospetti­
ve di Genova. Nel programma della nuova giunta 
una'idea di citta» da perseguire tori un fruttuoso e 
corretto rapporto tra pubblico e privato Progetti 
di sviluppo centrati sul porto, i servizi, l'industria 
leggera, e il rilancio del turismo 

DALLA NOSTRA REDAZIONF 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

Ae t a n t o ai p rob lemi e a l l e n ­
ire' stonfeirtanti e eN la pi ' r i 'e 
/ ione' eli una neehe'cVa [ io 
ten / ia l i ' non a n t o r a eo inp iu 
l amen t i ' dispiegata una soli 
da t rad ì / ione del lavoro una 
e altura del la sol idarietà eh i ' 
non s è mai spenta I. e e sei 
prutul to passanelo al e ont re' 
to, il porte) n o e la e aria più 
impor tante per il r i l a n n o 
i t o n o m i t o ele'lla u l t a il ba 
t i n o Cra Vol tn i on il suo mi­
l ione eli metr i quadr i d i are'e' 
t i M i o l o n i t i i i i n l i te a l t re /vat i 
a livelli i l avanc i , i n l i . i i l . i l 
prossimo anno operat ivo ari 
t h e per i e onte'iutori .Se si eir 
ejani//,) i o l i un a i le l iua lo 
mode l lo produttive) e d i rela 
/ i o n i industr ial i , avrà le ta r te 
in revjola per etive'iitare i o n i 
petit ivo t o r i tutti i uiavmiori 
port i europei Non a e aso la 

Claudio 
Burlando 
nuovo 
sindaco 
di Genova 

l'iat ha eiex iso eli investire a 
Vol tn e ip i i 's lo e un p r imo si 
i fn i l i ia t ivo s i tua le ' eli uitercs 
se elella grande imprend i lo 
ria i tal iana al rilane io di ( ìe 
nova 

Genova, però , non è sol­
tanto II suo po r to . 

I'. ovvio l'i us iamo ali nielli 
stria l i ' epieita eli valeire* avj 
quinto prov ien i i lite- da ijue* 
sto settore' eN o rma i e osi ino 
di 'sta e he> Cii' i iova rise hi.i ne-l 
e aso di ulteriori elisrnissioui 
I emary i i i a / i one proeltiltiv.i e' 
una depressione l i o i i o i n i i a 
an i ora pi l i ai Illa In questo 
eontesto non e' possibile1 eli 
smettere la siderurgia al eli 
fuor i eli un reale p ro tess i ! eli 
reinelustr ial i / /a/ ieine' e eli 
l onse i jue i i t i a l t i ruative prò 
eluttivi' e i x i u p a / i o i i a l i e in 

eiuesto senso va svi luppala 
una lorte l l l l / lat iva pollile a 
nei e einfronh cte'l vtoverno Ma 
e 1 senio an i he' un i Università 
d i pr i l l i on l i ne i i entri di ri 
i e n a I indusl i ia b i o m e i l i t a 
le I1 polei v len l i f i i o lei no lo 
Hno ele'l pon i ' i i l i il nuovo 
t entro eli bioti'e nolou,ie il 
[)e)lei mar ino e' e osi via e he' 
insl i ' l lU' e eislltlllst eino il i o l i i 
[ile sse) eli attività l i onoi l l le a 
me lite e' i u l tura lmente più ri 
l i 'vante eli Ila e itta Sen/a 
eontare' I ine re'inenlo di (lussi 
tunst in |)ossil)]k' vira/ie alle 
n i e n t i t rasformazioni urba­
nisti» he' mo lomb ia i i e i eon il 
reti ipe*ro di un pa t r imon io 
s t on to ar i d i le t tomi o presti 
i ros iss imo 

A propos i to d i Colombia­
ne, come pensi debbano 
essere a f f ron ta t i i p rob le­
m i de l dopo Expo per con­
sent i re davvero lo svi lup­
po del le potenzia l i tà ered i ­
tate dal la mani festa/ Ione? 

Innanzi tu l io evitaiielo nli e'r 
rori e ( immessi I H Ila m'sl ione 
ele'l! e-ve liti) s|M'i inluienle 
per i |uanto ni(u,i.rila le' ma 
i r o s t o p u h e lai un i ' a l ivello 
eli promozione' Dal pun to eli 
vista urlirinislie o l 1 \ p o e' 
stata un operazione' l ' n ci 
le lite' eon il renipeTo di qui I 
la risorsa uni i a rapprese-nla 
ta da se i e'ttall eli por to a l i t i l o 
in I i non del 11 l i tro storie o 
\ l i dlKI mi l iardi investiti in 
ope-re e' soltanto 20 in prò 
[nozioni rappn si n tano i on 
tutta e'Viile n/a un rappe>rte* 
sbagliati ) \ i in i l i ibb la l l lo n 
pe'te're- I e-iron eli (rase urare 
que'll assi str.ili v;ie o tonda 
me nlale e he pi r qualsiasi 
ope razio le d i ni un io ce o 
notine o e ouiple'ssiM) e la e o 
inilll le azione Kisoi^lla e o l i o 
se er i < far e onose e-re biso 
t*ua far sape-re' di qual i risorse-
la n t l a i do la la o dotaln le e 
i osi e he si athr im i llussi eli 
Ir itil i o i i ure itti tunstie hi 
investitori ee untal i 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
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